
POLITICA INTERNA 

Fisco 
Diminuiti 
i controlli 
antievasione 
• I ROMA Almeno nel mag. 
ilo icone- l'illon ministro 
dello Firmile Giuseppe Guari. 
no «vtva avuto romiti di in> 
menar» (« Mnlir* di auiniill-
eira ttl mlll* potemlcfie) uni 
delle principali Influitine del
lo Staio, Old, all'ombra di un 
Olovtnni florli che w l fuco 
non risparmia generici «spelli 
• dtl tu» ministro delle Finan-
i», Oivi, I dall d»ll» debacle 
blioini ricavarli dille note di 
afcnti* Parliamo di evasione 
llscala, e M i e prime dire ela
borile dilli uffici llnanilarl 
relativi «Ut Impone Indirette 
nel primi undici RIMI di que
ll'anno sono stali rileviti oltre 
duomi)» miliardi di maggiori 
impone dovute allo Stila da 
contribuenti definiti «infede
li. Questo II dito generili, il 
quii! fi aggiunge l'altro Im-
Ffeulonenie dell'wsllo politi-
vo> (ilo» dalla evalione avve
ntila) per ben l'US» delle 
Mimili pratici™ esaminale 
nei primi undici mesi dell'87, 
Un buon M i l l o , dunque? 
Eee», questo i II punto; I N O . 
lutamanteno I commi «Ilei-
mail, Intuii, tono poco pia 
dell'une per cerno del nume
ro delle dkhlarailonl Irpef, 
Inollr» quell'anno gii accerta-
munti tono itali ben al di sot
to del numero projremmilo 
dillo l i m o mlnlilero del Te
soro » il * quali «donilo II re
cord negativo E allora? Allori 
ci al rendi «onte che l i cifra 
di ceniomll» mtllirdl di eva
lione {limiti net «libro bian
co. dell'eli ministre Quirino 
non n i poi «ori lottimi dilli 
reali» come In unii il tono 
ili tulli l conlestire, • il può 

'—Ym*tnfètm'"'" 
conforma dell'i 
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eli IUV li migliori Ingiustizie 
nuoniil , Non i IMO I con-
traili tiel minuterò toccano 
soliamo in minimi ftwii I» «« 
clilaiailonl del «Walil del la-
wrttOrl dipendenti, per I quali 
Itiposilblllladigroisefrodlal 
llicoiono praticamente nulle, 
U Induglnl vengono rlslrelte 
«u un venligllo di categorie «a 
rischio», « questi sono I risul
tali: per tutte quello categorie 
di riddilo gii Imponibili di
chiarati -Mir to infettati i 
quelli accertali. 

leggere l'itttitilmiautmjlitv 
potente conforme dell'origine 
di un» delle voragini del dell-

Il dibattito politico s'intreccia con il quarantesimo della Costituzione 

Confronto sulle riforme 
Grande eco sulla stampa 
agli interventi 
della lotti e di Spadolini 
pubblicati dall'Unità 
Il bisogno di rinnovamento 

H i ROMA L'Intervista t Nil
de Ioni e l'articolo di Giovanni 
Spadolini, ospitati lori dal-
l'MirW nel lupplemento dedi
cato al quarantesimo anniver
sario della Costituitone re
pubblicana, hanno sudino 
grande allenatone nel mondo 
politico e sulla stampi nulo-
mie. In particolare è alata 
meni In rilievo li consonante 
convintone del presidenti 
delle due Camere che non c'è 

alcuna «seconda repubblica» 
all'orizzonte e che va recupe
rata In pieno I originanti della 
vicenda Italiana Del resto II 
tema dell'attualità della carta 
costliuzlonale e della necessi
ti di un auo ripensamento e 
adeguamento al tempi di oggi 
Investe da tempo II dibattito 
Irai partiti E quindi II dibattilo 
sulle cosiddette riforme Istitu
zionali ha caratterizzato an
che Ieri I discorsi del leader Giovanni Spadolini 

politici Impegnati in riunioni 
di parlilo e nelle celebrazioni 
del quarantesimo della Costi
tuzione. Tra gli altri, Il presi
dente democristiano Arnaldo 
Forlanl, parlando ad Ancona, 
ha detto che bisogna partire 
da una esigenza di perfeziona
mento e non di stravolgimen
to «Nessuna legge elettorale 
e perfetta e sari di per sé riso
lutiva - ha continuato - e In 
Italia dovremo sempre convi
vere con molli partiti II pro
blema vero della governabilità 
- ha dello ancora Forlanl - e 
legato alla serietà e capaciti 
del partiti, In termini di con
fronto, di mediazione, di pro
poste. anche I partili, soprat
tutto i partiti, debbono cam
biare « rigenerarsi, In (ondo 
anche nella passata legislatura 
abbiamo dimostrato che I 

Oggi direttivo regionale de 
Si decide sul caso-Milano 
Domani la prima 
riunione operativa di giunta 

UH m u t i del («Miglio comuni!» < palino Mirino 

ma MILANO Dopo una cen
sura di Flaminio Piccoli, | vi
stoti segni di Insofferenza di 
molli esponenti do lombardi 
e, soprattutto, dopo la mozio
ne di sfiducia votala o maggio
ranza nell'ultimo Contiguo 
comunale, I tre assessori de
mocristiani di Milano conti
nueranno sulla strida dello-
atruilonlsmo ad ollrania sen
za rassegnare le dimissioni? 
U questione potrebbe gli ve» 
nini risolta quella u n il ter
mino del direttivo regionale 
democristiano Non e Infatti 
escluso che proprio questo 
organismo pronunci la «aen-
lenza» definitiva di condanna 
di un atteggiamento che non 
solo paralizza da settimane il 
funzionamento del Comune 
di Milano ma mette in serio 
pericolo, di rifletto, anche la 
stabilii» del pentapartito in 
Regione, perennemente sul
l'orlo della crisi, 

Per domani pomeriggio è 
inoltre prevista la prima vera 
riunione operativa della nuo
va giunta milanese. SI comin
cia insomma a lavorare por la 
citta anche se con un esecuti
vo Incompleto Oli assessori 
votati dalla nuova maggioran
za sono infatti solo undici su 
diciollo A questi ti aggiungo
no Il repubblicano De Angeli» 
(volito d»ll'oppoil«lone) « I 
tre democristiani •Incatenati» 
ali* poltrone. Intanto In c u i 
del Verdi la polemica non 
sembra esaurirti A un docu
mento di una parte del rag
gruppamento del «sole che ri
de» che sollecitava aperta
mente le dimissioni del due 
elelli a Milano, Cinzia Barone 
e Plervlto Anlonlaeci, ieri si e 
aggiunta una dichiarazione 
del tenitore Piergiorgio Sirto-
ri che a tua volta chiede mina 
pausa di ripensamento al tuoi 
colleghi milanesi». 

possibile garantire al governo 
una certa stabilità e continuità 
d azione» Quindi II presiden
te de ha concluso con una tesi 
cara al segretario socialista 
Bettino Craxi «Bisogna parti
re dal Parlamento e dal suol 
regolamenti Se il Parlamento 
funziona II resto verri E II re
sto significa II governo, la pub
blica amministrazione, le Re
gioni Su alcune proposte c'è 
già una convergenza impor
tante, sono quelle che punta
no allo snellimento delle Ca
mere, a una differenziazione 
dei compiti del due rami del 
Parlamento, alla limitazione 
del voto segreto e a una più 
rigorosa disciplina delle pro
cedure e degli interventi In au
la e In commistione». Il tema 
della necessità per i partiti di 
mostrarti al pasto con i tempi 

è slato sviluppato ien anche 
da Leo Vallanl, In un editoria
le sul Corriere della Sera «La 
Costituzione repubblicana -
ha scruto Vallanl - ha trasferi
to il potere, in Italia, dalla mo
narchia al popolo Finora II 
popolo si è latto rappresenta
re dal parlili pollile! Se voglio
no continuare a rappresentar
lo, I partiti debbono rinnovarsi 
e rinunciare alle Ionizzazioni 
che la Costituzione non auto
rizza Devono adeguare que
sta e adeguare se stessi al 
mondo che cammina e si tra
sforma Abbiamo bisogno di 
risanamento morale, oltre che 
finanziario, di orizzonll più va
sti e di quella severa disciplina 
democratica che è la condi
zione londamenlale della du
revolezza e del potenziamen
to della libertà e della giusti
zia». 

Nuove intese Prl-Pli 
Piace in casa liberale 
la proposta lanciata 
da Giorgio La Malfa 
• • ROMA È piaciuta in casa 
liberale l'Idea di La Malfa per 
una presenza più puntuale e 
più pregnante nella vicenda 
politica Italiana? Stando alle 
prime reazioni di Biondi e Co
sta pare proprio di ti «È es
senziale - ha dichiarato l'at
tuate vicepresidente della Ca
mera, Alfredo Biondi - la pre-
tenta llbetaldemocraiica che 
liberili e repubblicani, pur 
senza confonderti, potrebbe
ro realizzare nei latti, nel pro
grammi, nella dilata del valori 
comuni». Per cui, a giudizio 
dell'ex segretario di via Frani-
na, itotto questo profilo le di
chiarazioni del segretario re
pubblicano La Malia possono 
avere un significalo di augurio 
di fine anno, ma anche quello 
di una politica di anno nuovo 
che la segreteria Uberai* fa
rebbe bene a non trascurare». 
Il metraggio lascialo sul tavo

lo di Renaio Altissimo è dun
que chiaro E anche II sottose
gretario Raflaele Costa, In 
un'altra dichiarazione alla 
agenzie di itampa, si mostra 
della stessa opinione, «L'aper
ta disponibilità dell'onorevole 
La Milla - ha aflermalo Costa 
- a un più stretto rapporto tra 
repubblicani e liberali non 
può essere sottovalutata in ca
sa liberale» Il problemi, per 
Cotta, «almeno per i prossimi 
anni, non I quello di arrivare 
all'unificazione, bensì quello 
di predisporre nell'area laica 
un polo omogeneo e consi
stente anche se formato da 
partili diversi, formalo da 40 
parlamentari e da migliala di 
rappresentami locali» L'espo
nente del Pll ha concluso au
spicando una riedizione di 
«quel patto di consultazione 
Ita I due partili sperimentato 
nel pittato per breve tempo 
ma con qualche utilità». 

CHE TEMPO FA 

fmpofiMà 

NEBBM NEVE VENTO /vWABvtQBO 

IL TÈMPO IN ITALI*: le hit» natalizie tono trawor»», dal 
punto di vista meteorolopleo, ill'lnteona dall'alta pres
sione; molto probabilmente anchili l ist i di capodanno 
avranno I» stessi earetnrlitlea, La ««unione minoro-
logica continua ad essere caratterizzata Siili pretini» di 
una vati» e constatante area anticiclonici eh» h» Il suo 
moialmo vilora localizzilo sul Miditerrineo «antro-oe-
cldantala, La perturbuloni provenienti d»ll'Atl»mltso»rì-
lino lungo li fateli oentro-tettentrlonala nel continenti 
europeo e tuccettlvamenta pligino vario l'Europa tu-
dorltnule lasciando al di fuori dell» loro sfori diinfluenia 

_ l e regioni italiana. 
TIMEO P M VI»TO: tu lui» Il rirjioni Itilimi li giornata 

tari oaratterliMtada scerei attiviti nuvcloii ed « m m 
zoni di « « n o . Durimi II cono M i storniti le rtuW 
potranno « s i r i timportrtiiminte olù conilitintl lungo 
la luci» lerlatle» * Ionici. Nibbti dìfruii • pr i l l imi ! 
•Mila planur» padani, in parliti» dlttolvlmento durante le 
ora centrili della giornata. 

VINTI: deboli di do lane variabile. 
!«f|fil! wntralment» pooo moni tutti I mari Italiani 
DOMANI: ancora tempo sostlntiilmanw buono lu tuttala 

regioni italiane con scarsi attiviti nuvolosa *d ampia 
zone di saremo In prosslmitl della fascia alpina a tuli» 
Itole maggiori ti poirinno avara formazioni nuvolosi più 
consistami ma a «rattere timporinoo. Persisti la nib
bi» sulla pianura pidim p*tloolarm»nw duranti I» or» 
notturni e quelli dilli orimi mittim 

Alcuni menti s i l i eli lavora
tori al quali 4 i t i t i rifluii!» la 
•«unzione ovvero * «tato 
Impunto II licenziamento in 
quanto «leropgjillvl o malati 
(il Aldi hanno pollo Illa al
lenitone dell'opinione pub
blica «a incor primi degli 
ennerti II problema delia 
rompallbillti di tale panico» 
lire condiiione morbosa 
con I» initaurazione o la per-
nianonia di un rapporto di 
tivoro 

Chi icflvo, adunandoti 
eralMtlonilmiMe di diritto, 
non ha «erto la presunzione 
ed Impartire litionl In una 
resisti» lama delicata e dal 
mantenuti non ancora tutti 
«•«plorati dalla sclenia medi» 
n I* «Mtsidf razioni di « • 
p i l a «volt» ti tendano wl ri
luttili i luii'oggi rati noti 
filli* più autorevoli lenti me. 
ttlch» nazionali «d Interna-
rionali, In ptttleolire 11 
«/i'npporto sulla lorvegllan-
IffWffVlW» fi» Itim al 
to-MI1» «ditte dal Centro 
épttiHva Aldi rjell'litiiuio 
Supcriora della Sanità, le 
iNur/ww 01 operatori sa
nitari manale nel tt$f dal
lo Gortimimorte nazionale 
per la tona eli 'Aids nomina
la dal marniera della 
SmilùBBh e I «(ferma far 
pHeflw lemmi di Monte», 
c i» rappresentano l'organi-
sino foderale americano pre
disposto a seguire l'anda
mento delreplfleml» 

Ch» cot i 4 e coma si ma-
nlfeaia l'Alda? Tfele militili, 
che contine nella privazione 
di un organiamo dolio barrie
re immuniiarìe, rappretenia 
lo stadio (Inalo di una infe
zione contratta molto tempo 
prima con la penetrazione 
ncll'organlimo del vini» HIV 
(Human Immunodeflclency 

LEGGI I CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouillilmo Slmornwhl, Q M » , rtieenubik) a coordinilo™, N»rglov»nnl *»•«, swecin C« « Botrtgni, tocmi» 
untv«»n*io Mtrle Glovirinl Ojroftlo, «Minti urilwiiurio Nyriniw MoiW • Inggo M»iigu|inl. IWMIII CHI ri 
Minna, asmi» nitri, .wooito CUI a flwrtii In» Minine e Nlrw KIMMI, «vacui Cd « Torino 
»»i»Mm»«i»«»i»»m»Nm»aiM»Mi»M»»»ji»N»*'»*'*»M»M^ 

Aids e rapporto di lavoro 
Virus) La sieroposlilvlià rap
presenta una condizione 
dell'individuo che può dura-
rejmretchianni', anche IOo 
15 e che non necessaria-
mente degenera m Aids Per 
tutto tale periodo II «oggetto 
sieropositivo i pemttamen-
le abile al lavoro, senza ac
cusare particolari disturbi 
che gli Impediscano una nor
male vita sociale (falle salve 
le necessarie camole da 
«dottarsi In particolare nel
l'ambito del rapporti sessua
li). 

Prima che si sviluppi la sin
drome da Immunodeficienza 
vara » propria (Aids), com
paiono nel soggetto diviene 
inietto da HIV una sene di 
segni e tintomi che danno 
luogo a stali di maialila inter
mittenti e ripetitivi perdita di 
peto, allenii Intensa, febbre 
elevala, Infezioni varie carat
teristiche di urta slato di de
bolezza delle difese immuni
tarie In questa fase II sogget
to infetto alterna momenìì di 
Inabiliti al lavoro per maial
ila a momenti di capaciti la
vorativa Solo nella fase fina
le della maialila, quando la 

•immfìmxmmtii 
sindrome da Immunodefi
cienza vera e propria (Aids) 
si sviluppa in pieno, Il sog
getto per lo più Incapace al 
lavoro 

Quale rischio comporta la 
presenza di un soggello sie
ropositivo per i compagni di 
lavoro? Nessun rischio Sul 
punto tono concordi le auto
rità sanitarie di tutu I Paesi 
del mondo, talune delle qua
li escludono in modo parti
colarmente dettaglialo che II 
virus possa trasmettersi attra
verso l'uso di telefoni attrez
zature di ufficio, servizi igie
nici, docce, mense, rubinetti 
dell acqua, ecc 

Le slesso fonti escludono 
che sussistano rischi per la 
clientela con la quale venga 
In coniano, direuamento o 
Indirettamente, un soggetto 
sieropositivo attraverso la 
manipolazione di oggetti 
(esclusi gli aghi o altri stru
menti capaci di penetrare la 
pelle), ovvero la preparazio
ne o il servizio di obi e be
vande 

E possibile trarre alcune 
conseguenze sui rapporti di 

tomo il sieropositivo non è 
un maialo, né è dello che lo 
divenga-, il malato ài Alda al
terna a momenti di malattia 
momenti di capacita al lavo
ro fino a quando non si svi
luppa appieno la sindrome 
da immunodeficienza Sia II 
sieropositivo che II maialo di 
Aids non sono di pericolo 
per i compagni di lavoro e 
per la clientela, essendo 
estremamente circoscritte e 
tipizzate le modalità di tra
smissione della Infezione, 
per contro la permanenza 
del collegamento col mon
do e con I compagni di lavo
ro è mollo Importante, spe
cie per I maiali di Aids, per 
mantenere elevala la loro vo
lontà di lottare contro la ma
lattia £ periamo da respin
gere ogni lentazione e tenta
tivo di discriminare I soggetti 
sieropositivi nell accesso e 
nella permanenza al lavoro 

Per I malati di Aids, fin
tantoché mantengano una 
sia pure ridotta capacità la
vorativa, è forse opportuno 
intervenire a livello legislati
vo e contrattuale per garanti

re loro II collegamento col 
mondo del lavoro- sul Ironia 
dell'accetto, Includendoli 
magari Ira le categorie pro-
lette dalla normativa sul col
locamento obbligatorio, sul 
fronte del diritto alla conser
vazione del potto in caio di 
malattia, rafforzando a loro 
tutela la normativa tul perio
do di comporto, magari «in
ventando» per legge o per 
contratto delle soluzioni «ad 
hoc» sull'esempio di quanto 
si fece a suo tempo per I ma
lati di Tbc (per la quale la 
legge 14-12^1970 ri. 1088 
prevede tuttora periodi di 
comporto sensibilmente più 
lunghi rispetto a quelli del 
maiali «normali»), ovvero 
sensibilizzando e vincolando 
proceduralmente le imprese 
cosi come hanno (atto ad 
esemplo I metalmeccanici 
nell'ultimo contratto In rela
zione al lavoratori sottoposti 
a trattamento di emodialisi o 
affetti da morbo di Cooley o 
da neoplasia e prevedendo 
l'obbligatorio coinvolgimene 
to delle Rsa in funzione con
sultiva 

I malati di Aids vero e pro
prio, con totale incapacità 
lavorativa, si potrebbe pen
sare di Includerli con proce
dure tempestive e veloci tra i 
titolari del diritto alla pensio
ne di Invalidila, con eventua
le diritto nelle more dell'iter 
burocratico ali anticipo del 
relativo trattamento econo
mico da parte del datore di 
lavoro, che conguaglierà tali 
esborsi con I versamenti as
sicurativi e previdenziali 

SI tratta, ovviamente, di 
ipotesi di lavoro, che hanno 
per II momento, solo la pre
tesa di sollevare II problema 
e di sollecitare contributi e 
proposte 

Maggiorazione per 
lavoro straordinario 
ed assenze 
del lavoratore 

UH Cara Imiiii sono un dipendente di 
una noi» Indimmi di imbottigliamento 
ttt acque minorali o sindacalista Pon
iti un «untilo I orario di lavoro è di 40 
ore settimanali su 3 giorni Qunedi-u» 
nordll La preiwzlone del sabato da 
«lltilto amili! alla maggiorazione pur 
l,«nr,i Mianrdlnarm LAzIenda altri 

buisce perO tale maggiorazione solo ai 
lavoratori che non suono mai assen
tali nel 5 giorni ordinari Euncoropor 
lamento corretto' 

Claudio De Marco Riardo (Coseno) 

Lari SlOScod citi cosi dispone. 'In ca
so di prolungamento dell orano normale 
il prestatore di trtttom dew essere coiti 
pensato per te aie straordinotie con un 
menta di reti/bullone rispetta o qrn-tta 
dovuta per il lavoro ordinarlo» t ori 13 
del Cent peri Immotali dell indurirla ali 
mentore applicabile mito fattispecie 
prevede elle «ut soli Imi coniwituali la 
durata settimanale denotano normale 
del muoio lawmlaie 4 listata ut w 
un» Oiilcantomo lari 14 del C( ni eli 
Milo stabilire le rtiamttorasiotii per II la 
wru straordinario notturno festivo ed ti 
turni preeede nelle olteiiott tutti III il 

45% per d ttavoro oltre le 40 ore settimo 
noli diurno» 

Dal combinata disposto delle pre
delle disposizioni, sembra evincersi 
che II comportamento aziendale de 
scritto nella lettera non sia corretto dal 
punto di vista del pieno rispetto degli 
obblighi contrattuali e di legge Infatti, 
poiché le norme fanno riferimento al-
I orario normale di lavoro, e the I ora
rlo a sua volta e fissalo dal Ceni In 40 
ore ne consegue che II lavoro presta 
lo II sabato va compensato con la 
maggiorazione a prescindere da 
eventuali assenze nel corso deila seni-
mann perche eccede normalmente 
I orarlo sotlimanale di lavoro In olirò 
parole poiché 11 riferimento normati
vo e I orario «normale», al deve pre-
«.indole da vicende particolari ed epi 

sodiche, quali una assenza dal lavoro 
dal lunedi al venerdì 

In tal caso depone espressamente 
anche una specifica disposizione con
trattale (art 13, IV comma), secondo 
cui «le ore non lavorale per ferie e 
festività nazionali ed Infrasettimanali 
di cui all'art 17 saranno computate al 
fini del raggiungimento dell orarlo di 
lavoro seliimanale» Periamo le assen
ze per lene e lesllvltà, nazionali ed 
infrasettimanali, pacificamente non 
vanno considerate ai nostri Uni Atteso 
che l'elencazione non sembra essere 
tassativa analogo principio va affer
mato anche per altre assenze dal lavo
ro (ad es Infortunio o maialila) In 
special modo se II contratto o la legge 
ne preveda la copertura retributiva 

QeWZO MARTINO 

Attendono 
sempre gli 
ex combattenti 
discriminati 

PREVIDENZA 

Domande e risposte * S 

Non godo dei benefici pre
visti dalle leggi vigenti in lavo
ra degli ex combattenti eppu
re ritengo che essi mi spellino 
In base al mio swus militare 
quale risulta dalla copia del 
mio loglio matricolare. 

Nel 1939 fui costretto ad ar
ruolarmi nella Marina militare 
per poter dare un aluto alla 
mia famiglia ero il primo di 
tre figli a carico di mia madre 
vedova Pai 26 maggio del 
1940 al 15 giugno del 1942 
feci parte dell'equipaggio 
dell'Incrociatore «Trento»; lui 
uno del 602 marinari (del 
USO) che scamparono alla 
morte quando li nave fu silu
rata da un sommergibile Ingle
se, Subito dopo l'otto settem
bre 1943 dovetti presentarmi 
alla chiamala della Rsl allo 
scopo di poter trovare un la
voro che mi consentisse di 
poter ancora alutare la mia fa
miglia Trovai-Infatti lavoro 
pretto una vetreria. Successi
vamente mi iscrissi al Pel e 
partecipai alla Resistenza 

La domanda che pongo ho 
titoli per godere di tutti itene-
Ilei prenslonlsticl di cui godo
no gli ex combattenti? 

Odino Blzzotto 
Treviso 

Dalla copra del rogito ma
tricolare mutataci ti ricaoa 
efi» per ti periodo 9 settembre 
1943 2 gennaio 1944 sei sta
to tra I cosiddetti 'Sbandati» 
ed assoggettato a 'rimprove
ro semprTce» Ma questo, co
me abbiamo ripetutamente 
affermato e criticalo, * assun
to a giusifficaxione per il 
mancato riconoscimento dei-
la qualifica di ex combatten
te. 

Come gli nelle precedenti 
legislature, alla riapertura 
del nuovo Parlamento il Pel 
ha ripreso fmaiattva della 
proposta di regge per il supe
ramento delle sperequaitoni 
e perché dia riconoscimento 
del diruto all'assegno per gli 
ex combattenti cui l'assegno 
e stalo sin qui negalo o per
ché collocali in pensione «ari-
re» 8 mano 1968 o perché 
considerati sbandali, e dm ri 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Sonitil, Angelo Manieri, 

Paolo Ornati • Nicola Tlicl 

conoscimento al superstiti di 
ex combattenti e al patrioti 
legittimamente riconosciuti 

La proposta di legge è sla
ta ripresentala In commissio
ne con esponenti di altri 
gruppi parlamentari Purtrop
po, vi è un ostacolo che fa 
ritardare II varo di questa 
proposta di legge e di altre 
parimenti urgenti il fatto che 
ha assoluto precedema l'e
same dei tanti e tanti decreti 
legge governativi e la legge 
finanziaria 1988 

Non sussistono dubbi o 
perplessità sull'impegno del 
Pei a sostegno della proposta 
presentata 

MI riferisco al beneficio 
dell'assegno di 30000 con
cesso solo agli ex combattenti 
andati In pensione dopo II 
marzo del 1968 che cosa si 
aspetta a sanare la sperequa
zione? Forse quelli andati in 
pensione prima del 1968 non 
sono ex combattenti? Ho fat
to cinque anni di militare, di 
cui 24 mesi In Grecia e 25 me
si di prigionia In Germania 

Brano degU Innocenti 
Figline Valdarno (Firenze) 

i o risposta data alla lette
ra che precede quella qui so
pra pubblicata i valida an
che per coloro che sono an
dati in pensione in data pre
cedente al mano del ISS8 

Si apre un 
contenzioso con 
l'Inadel per la 
riliquidazione 

Pensionato ex infermiere, 
per tanti anni sono stalo nei 
Consiglio dei delegali molti 
delegati al rivolgono a me per -.....-
sapere ,-ime dovrebbe essere I giugno 1982 

applicata dall'lnadel provin
ciale la legge sulla rillquida-
zlone Per la verità non so ri
spondere 

E vero che hanno diritto a 
tale rillquidazlone solamente 
coloro che sono andati in 
pensione dal 2 giugno 1982 In 
poi, perché questa è la legge? 

A mio avviso occorrerebbe 
spiegare le ragioni per cui co
loro che sono andati in pen
sione un giorno, un mese, un 
onno prfmadel 2 giugno 1982 
hanno oppure no percepito 
dall'lnadel II loro avere VI 
chiedo te per lutti noi esclusi 
vi sono orientamenti e iniziati
ve per modificare una decisio
ne che ritengo Incompleta e 
sbagliata 

Giuseppe f o n a i 
Virgilio (Mantova) 

Riteniamo di capire che 
nella lettera si fa riferimento 
alla rtttqutdaitone del «pre
mio fine servalo» Inaile) 
spettante a coloro che abbia
no acquisita tale prestazione 
con decorrema successiva al 
I giugno 1982 l'assegnano-
ne cioè sul calcolo dell'intera 
indennità integrativa specia
le, antiche di sole 118 000 di 
US (indennità integrativa 
speciale) sin qui considerate 

Il diritto alla rtltqutdazione 
denva da sentenza n 238 
della Corte coslilutlonale 
con la quale si riconosce che 
anche per l'indennità di fine 
rapporto di lavoro a carico 
dell Inadel s'deve considera
re l'intero importo della 11S 
anziché l'Importo dell'US 
cristallizzala da precedente 
norma legislativa, a tali effet
ti 

Tale dmtto i riconosciuto 
con la stessa decorrenza sta
bilita per il retnsmmento 
dell intera indennità di con
tingenza (prima cristallizza
la) nel calcolo dell'indennità 
di fine rapporto di lavoro per 
i lavoratori dipendenti da 
aziende privale Iole ricono
scimento, previsto dalla leg
ge 297/1982, ha decorrenza 
Arsì 1 n j . m » , » IO «SO .'„ - . . - _ » _ 

e» tìm « c e * m «ma mtf 
aocM generale, quando si 
rinmmm eonfww' o mmm 
diteti*, 

D'altro tanto anche t * 
ouesro problema, come m 
tante altre circostanze, ut to
no già in aito tendenze a «fe
re interpretazioni reitrltiiue. 
L'Inadel sta nemoumwkt 
l'intemquotasoUcmtoaaito-
ro che hatmo acquisito il 
•pnmm di ffn* setvlzio» crai" 
i giugno 1983 in poi, mentre 
per qw/ff con dtxomnte tra 
l,jAllVao • • •» • •? I giugno 
Itti feto rf «I>>WISM m 
dodicesimi. Q riluta che 
contro tale atteggiamento re-
sitfffftio sono m «to iniziati
ve sindacali 

A un veterinario 
30.000 lire il 
mese di pensione 
dopo 32 anni 
dì professione 

Invio fotocopia della mli 
pensione di vecchia]) Enpav 
(Ente nazionale previdensa e 
assistenza del veierinari): lire 
390 000 annue. rwtMIi fa. I l 
rate mensili, uguali a postici
pate, La pensione £ maturala 
tassativamente *1 compimen
to del 65' anno di «te. {meta 
se ex combattente) e dopa 
avere esercitato per 32 anni 
Ininterrotti esclusivanwnie I» 
libera protetsione di veterina
rio 

Par la verità questa mia Ion
ie di sostentamento, a norma 
dell'articolo 6 dell* Ugge n, 
140 del 15 aprile I3S5, polr» 
estere arricchiti dalla mag
giorazione spettannmt comi 
ex-combattent» un» volt» rt-
conosciutomi l'onere di «ver 
difeto la pattta in guerra 

S»d»o(\fl««»a) 

Questo teiera si commen
ta easé Riteniamo perà utile 
un codicillo m quanta trattasi 
di un esempio lampante del
le tante assurdità emsmiti 
nel sistema p*miam$im> ita
liano e dì tante situo;»™ 
asnormf 32 anni di rierano 
delta prohmmnth l>Sanmdi 
efà.pinstone««r" 
ramila) mensi*1 
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